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virtuoso vostro nipote e mìo cugino nobile 
Matteo Folco concede Iddio a compagna indivisibile 
la virtuosa nobile Gabrielia Bbanzo-Loscdì. 

Questa unione, cara a licenza perchè da loro 
non possono procedere che onesti esempi ed ulili 
dttadinij se precocemente e perenni diedero essi 
prwe eommendemli di cuore e di tnente^ viene ca- 
rissima a' congiunti perdià questi con maggiore 
espansione di sentimento veggono anche la loro 
felicità immancabile per f armonia dei saggi e re- 
ligiosi principii da cui sono animati. 

Io quindi che apprezzo questo connubio for- 
mato dall'amore e dalla rat/ione, e che ne apprez- 
zo i sicuri effetti, non polca tacermi^ c, comunque 
in ogni maniera di sapere affatto mim-ro, volea 
darne pubblica testimonianza del mio gundio. — J 
questo fine, per averne un difensore nelle meschi- 
nità che ne diceseit tassando le noie de' Sonetti e 
di altre poesiéy mi rivolgo a Voi, nobile signor 
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Conte, giacché essendo dal mederimo gaudio foi 
penetralo, ne ealcoterele meglio la retta intenzione, 
e giacchi avendo preferii di dare alle Btampe in 
queala oeeamne vna mia Propotla falla aXÌAo- 
eadenàa OUmpiea nelF anno deeeno «opto oggitlo 
di pubblica beneficenza, Foi^ npimtìtrimo pure m 
questo ramo di anwntmatraxlone, fa^mente eonf 
patirete il poco che ne Vado traeemndo eolla mira 
del bene comune, attese le seabroiitìt che conoicele 
i)tcoiili-aì-xi in codesti argomenti. Certo coiìj e per 
cortesi traiti ricevati, del vostro amtcfiwo/e pofro- 
ànio, vi confesso ingenuamente a sahexza contro 
il mormorare che molli faranno sul cime mi pew 
sassi di scrivere di cose maggióri alle mie forze, 
ti confesso che non ho mai avuta alcuna preten- 
sione, che non la ho e non T avrò, ma die oggidì 
ovunque li parla d' latitati di beneficmza, che ve 
ne tono di ogni genere, di ogtti, colore, che tuttavia 
ai eonlinumo le ricerche, si conUnmno gU stttH 



non eMendon paghi di quanto (in qui ti è conte 
gttito, onde ho credulo non fosse peccala esporre 
alcune idee sulla parie islrulliva i figli del povero, 
se anco queste non avessero altro carattere che 
quello del buon vvlere, dui quale ninno potrà ae- 
cusarmi di essermi dipartilo. Ciò mi basta. 

Continuatemi, nobile signor Conte, la prtsiO' 
aa vostra benevogUema, e tenetemi tempre 



Suda hHw oM^mui» 
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Ijo scopo principale di questa (lustra Accade- 
mia Gonlemplato dalle sue le^ì, e da spiegai*; iulea- 
XÌqdì sia nel curare i progressi dclP agric^oltura e 
delle arti siccome sorgenti positive ed uniche delle 
risorse economiche nella vicentina Provincia, alle 
quali agevolmeote si accompagnano i progressi dello 
s|ùrito e dalla cmità. 

A quaslo scopo dunque devesi sfoiro, <^ì 
amore Ee vigliasi la condotta coerente al proponi- 
mento, troppo chiaro essendo o^idi che a nulla 
valgono le enidizioni, delle quali troviamo una in- 
terminabile quantità nelle opere di quelli che ci 
hanno preceduto, e di quelli che vivono, e ne 
sanno più di noi, se dalle stesse, o dalle particolari 
circoataqKe non vuotai co' fatti trarre favorevole 
partito. 

Quando poi dagli studi, che noi fossimo per 
professare, e da una concorde inhdligetm là rag- 
giungesse una qualche nliiità, duplice ne verrebbe 
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il coiiforlo — nello avanzamento di ciù ulie costi- 
tuisce il line e nel sollievo de' miseri c bisogoosi, 
aw^inachè là ove à fnieg^mo le occup&ziooi, e 
si aomenlaita ì mezzi a sostenere la vita^ ivi è mi- 
nor copia £ sventure di lagrime. 

Non so se io tu' ìng;anni, ma mi u presenta 
alla mente eccarezzabile la idea che si possa e si 
debba nH^lio elio non si fa utilizzare molti nostri 
Istituti ili Iwneficenzu con simultaneo profitto agri- 
colo c delle orti, idea che ritengo non dìfBcile a 
realizzarsi se giusti sieno i miei pensieri, e se me- 
ritino r onore delle vostre occupazioni. Nè a Vi- 
cenza, c meno fra voi, sarà estemporaneo per gli 
esposti principii, e per tanU altri motivi, ohe distin- 
guono la gentilezza de' nostri conùttadim ed il retto 
loro discernimento, discorrere di un mesEO efficace 
del pari a mig^iivare la morale ed eoonomica con- 
dizione del povero,* che a favorire h condizione di 
chi non e$s«idolo vùgMa trar profiUo da una uste- 
malica operosità. 

Se non dirò cosa afiatto nuova, non aspiro a va- 
ne laudi : il mio voto sarebbe quello die noi ci dessi- 
mo ad operare effettivamente, giaccliè mi sembra 
clic lo possiamo, e giacché è debito di buon citta- 
dino lo attendere al miglior ben essere del jHvprio 
paese. 
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Depongo, o Signori, nel vostro cuore cudt-sln 
mia idea, fatene quel dia credete, mentre se anco fo- 
ste per ditapprovaria io venererei i vostri gentimeo- 
tì, i voetrì ipudiiii, e nresle sempre per condonarne 
la leale inteoiitHie, ohe vado in brevi cenni a spie- 
garvi. 

E una verità che nelle vicentine campagne 
mollo braccia si potrebbero a buon partito impie- 
gare oltre quelle che sono iiiipii'gali! Oj^'^iili. mi i- 
inoltre una verità clic nelle ville molli pregiiulizii, 
molte viziose abitudini, multi errori rimangono a 
superarsi. 

Prova dell' una e dell' altra verità l' abbiamo in 
qne* fondi siano dessi nelle parti più sterili, nelle me- 
diocri o nelle più feconde, i qu^ essendo coltivati 
sotto la direzione di avveduti padroni, tanto sono di- 
vergi dai limitrofi per orgogliosa vegetazione di pian- 
te, per riccheun di biade e profusione di altri pro- 
dotti, che diresti non li vivificasse il medesimo sole. 
Eppure mantengono dessi un maggior numero di fa- 
mìglio, eppure furano da loro bandite certe pratiche 
osservate per secoli e secoli, e vi vennero introdotti 
nuovi metodi con avventuroso e contemporaneo suc- 
cesso a prò' dei proprietarìi c dei lavopitori. 

Altra prova la troviamo gettando uno sguardo 
sulla quantità di persone che non sono della nostra 
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proviiiciu, c clic vi vengono ad esercitare costante- 
mente alcune fatture jigricole, e spettanti a certi 
bistro!, quali sarebbero ìq via di esempio il taglio 
delle erbe pe' fieni, del frnmenlo, la spezzatura del 
legname, t' acconcio de' rami, de' Tetri, l' espurgo 
de' fumaiuoli, l' insacco delle carni porcine, la fila- 
tura delle sete, la costruzione de' mattoni, ed altro. 
Molli e molti individui Svizzeri, Tirolesi- Bcrgnma- 
scili, Bresciani, Cadorini, Bellunesi non solo vivono 
fni noi buona parte dell' anno coi fruiti dello nostre 
Icrrc, uia vi asportano dinari per sè e per le loro 

Nel rapporti di questi e di altri fatti consimili 
polrci dilungarmi, ma voi non ablnsognale, o igno- 
ri, di uno sviluppo a minuti detd^^li, nè occorrono 
questi per dimostrarvi il mio intendimento, nolo 
essendo d' altronde sortire dal nostro lerrìlorio, 
sete, lane, canapa, lino, cappelli di paglia ed altri 
oociti onde esservi sottoposti a certe operazioni, 
che ne accr(.-5Cono pr^ìo ad altrui utilità, con meri- 
liitu accusa di nostru inerzia o con lucro cessan- 
ti' <i nostro gravissimo danno, nel mentre che «guasi 
il |iiw/.ia tanti e tarli lentann di slanciursi dalla pni- 
pi'ia condizione sociale abbandonandosi alla pallia- 
tiva carriera degli impieghi, e rimanendo cos'i nella 
ignoranza e senza pane. 
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Scenderci mi un» lassezza troppo mcsirliìna, 
ma che dice assai, se ricordassi che perfino l' obolo 
del questuante si busca per le contrade da chi non 
è di questa terra, e solo colla semplice fattura del 
cuocere taluni de' uostri generi. Questi nppiirli cb- 
ÌmSto sogni di esaltata fantasia se a vcrg(^na non 
dovessimo esserne tutto giorno spettatori. — Frat- 
tanto avvi clii robusto languc nella miseria in una 
specie di atonia. 

Nel pieno diritto di valutare le enuiltrìatu ve 
riltt, clic da ognimo ponno toccarsi colla mano, vi 
iiccerto-pcr fivulane esperienza clic altra ne esiste 
fra noi assolatamente fatale e perniciosa. 

Tutu i nostri Stabilimenti dì beneficenza, in 
cdì delle basso classi si ednca la gioventù di amba 
i sessi, hanno la impronta di un massimo orrore. 

Senza che si abbiano ponderati e bil.tni'ìali Ì 
bisogni della Città, della Provincia, senza die s'ai pie- 
corso il bcnclu' minimo accordo fra i viiri Isllfuli. 
si pongono sbadatamente gli iiliiiini, le alininf nllo 
apprendimento dì un dato moslicre. Quindi voilcli- 
in una pin Casa dicci nlla scuola de' sarti, un venti 
a ({uella dol falegname, altri aspiranti ad essere cal- 
zolai, clii al telaio, parecchi fabbri-ferrai^ nella 
stessa Casa in celle appartale otto fanciulle divinate 
buone serventi, dieci die si vaticinano un giorno 
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maeslre, molle al ricamo, alcune alla tesdtora. Viù- 
lale allra pia Casa e irorerete V identico sistema, 
cbe ai ripete in lotti qMnli gli Oupèn Ad qoaG 

Oli mM acncurò cbc la nostra sociale fciwigli^ 
powa Tilaai di codesti indivìdui pel gesen 'di 
letica ittniiioiie al quale capricciosamente ven- 
nero ininatiT Si dirà die le faccende prescelte sono 
poi quelle cui T oso c gcncrùlc. die questo e un 
assolfigliato sindacare: ma, Signori, ollrecltc non 
dcvcsi al calcolo anteporre 1' azzardo, mettiamoci 
con tranquillila alla giustezza de' conti. 

Le osservazioni e ^li effetti dimostrano il dis- 
ordine, e palesano l' inganno, in cui si Yersa. É 
pnqirio rn!>a reale che forse due terzi di questi es- 
seri allordió Wrlono dogi' Istitnti lungi dal rinve- 
nire un pane colle loro fatiche, vanno runogando 
inetti ad altre occupaiìoai Joro sconosciute, ed ac- 
crescono la massa d^l' importuni, d^lì accattoni. 
dò avviene per ambo Ì sessi, avvertendo che per le 
femmine, verso cui evvi un qualche ribrezzo di 
abbandono, forse per una tacita impressione di 
(lossibile complicità u turpe disonore, attesa la falsa 
educazione loro impartita, si produce eziandio al- 
tro rìtevante disordine, poiché se ne trattengono 
parecchie nel ricovero, e vi si peipetuano sagrifi- 
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oando i meozi Adì» beneficenza, e defraudando co» 
altre infelici, che agli stessi avrebbero pieDÌssima 
diritto. 

Non credo che siavi nec«esìtK dì un quadro sta- 
tistico sa queste positive risultanze, pel quale avrei 
pure i materiali, poiché gli esempi parlnntt rattri- 
stano nelle contrade, convincono negli Slabilimen- 
ti, esempi a cni tiene dietro la snssislonza di altro 
htìo esseoùalissimo, ehe il cittadino preferisce sem- 
pre di assomere al proprio servigio iu^vìdui, che 
non siensi educali n^l' btitoli, e non per altro so 
non perchè la esperienza addottrinò cbc questi mal 
corrispondono. 

I fondi quindi di questa beneficenza, che sono 
di estesissima entità, vengono fra noi consunti in un 
senso opposUi ni fmc clic ilovrebltc animarne le più 
caldo solli)i:iluiliiii, qiioìio cioè di inoilellare i benefi- 
cati in gui^a da riuscire iieecssariameiile ulili a se 
slessi ed agli altri. 

A tale riguardo quando venni in nn sol punto 
focarìcato di r^|;ere sette di questi nostri Stabili- 
menti manifestai dei deàdérìi ed ho anche' dedala 
qualche ^sciplina. Comunque taluno allóra mi 
desse lacda di strare utopie, pure era é sono con- 
vinto ohe con una giusta perseveransa, ooir aiuto 
de' cittadini e colla coadiuvaziono delle Magistra- 
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ture si possa consc^ire un ntile ragia itevole e sco- 
li to dnir open degli ednandi d' ambo i sessi adot- 
tando uD sistema di edncazioDe, che sia appropriato 
ai veri iiAereaà del tìo«iIìdo ferritorio. Se altre in- 
con^nze non mi avessero distolto da codesto ioa- 
rtco, forse ohe an qiadclte esperimeoto ne nreliiie 
dcrivolo giovevole al mio siinHe, e sono sicarìssimo 
clic meglio ancora vi avrebbero pro^-veduto i di- 
plinti tabnti e 1' animo del successore nob. Stcccbi- 
iii, se egli non dovesse in tanti altri oggetti adope- 
rarsi a prò' della CìfA, della Provincta, e noa si 
avesse per pochi men soltanto impqpialo n^i afflirì 
dello pK caase impedilovi al prosegnimento d« le< 
gItUmo e conosdnlo motiro. 

Reputo, o ignori, che aj^i avvisati disordbi, 
per la scarsezza di braccia nell' egrioollora, por gli 
errori nelle campagne esìstenti, per la falsa istnt 
ttone ai figli del povero, si possa o si debba mettere 
unn emendi), che serva di reciproco giovammfo, 
una cmendfl salutare cito, estendendo la benedetta 
SUD influenza, ci scemi il rimorso di semplici osser- 
vatori contenti itila sterile riracmbranza di apparte- 
nere Il questo suolo bealo, die fu padre di tanti 
ingegni, di tanti maestri ad altre nazioni, le quali 
seppero mo^io dì noi valersi di dottrine, che non 
cesEnno por questo di essere italiane. 



Digilized Dy Google 



— S8 - 

A fpweto tenderebbe il mìo peffidero: ora ne di- 
BiOBbar& come, e con qnal! auxù se ne presentì la 

Premetto che i& niiina di codeste fonda- 
zioni fu imposto l' oldiligo dfù benefici testatori di 
dedicare gli educandi e le educande ad una piatto- 
sUxhè ad altra professione. Tutti si accordano nello 
stabilire che i principi! religiosi c di sana morali; 
sìeno il fondamento della educazione, e poscia che 
vengano i beneficati istrutti ad onesto mestiere onde 
8Ì riducano capaci di provvedere a se stessi e di 
giovare agli altri. 

Da qoesl» cristiana libertà si può trarre il più' 
rìlevHile pEofitto, e stimo die (dibliandogì alPoopo 
le jià cnei^he prestaaoni, à commetta atto dispo- 
tico, con irreverenza verso ì lai^^iori, con ìshipidità 
verso di noi, con censurabile fredderà verso dei 
nùserì ìolclici. 

Pel soddisfacimento di ques t'obbligo, come ali- 
luamo veduto, ci manca buona ragione ad encomi Ì. 

In conseguenza se alla nostra Accademia fosse 
concesso di conciliare l' ottenimento del bene indivi- 
duale di tanti bisognosi con quello della pubblica 
causa, ne avrebbe dessa piacevole contentezza, e ti- 
tolo alla comune gratitudine. E panni che questo 
possa avverarsi. 
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Figuriamoci |ier un niomnnlo die, rìspeltate le 
caratteristiche personali prescrìtte per rammiswiDe 
a tale od a tale, altra beneficenza (trasando per ora 
le privalo case del Piena, Fabris, di Santa Do ro- 
tea, delle Grazie, che un giorno vi potrebbero far 
parie) figuriamoci che degli Istituti Clieccozzi, degli 
Orfani, ilt^Ii Esposti, delle Orfano, delle Periclitanti, 
delle Zitelle graziate, delle Sezioni giovanili a S. Pie- 
tro per r oggcllo puramente della educazione, si ri- 
ducnno (lue soli Stabilimenti, Tuno cittadino, l'altro 
campestre. 

uno cittadino, perchè snrcbbc strano con» 
ccpioicnto il mirare per tutta lena al fine agricola, 
Irascnran^bne altri, che par fossero convenienti, es* 
' gendovì delle esigenze anco alla Città, e d'altronde 
trovandosi negli educandi chi nel fisico non fn pro- 
tetto dalla natura. 

L'altro campestre, nel quuic ogni dottrina e 
pratioBvi sieno con sano consiglio instillato per l'n- 
gricollura, c per ogni mcslicrc e faccendaj elio la ri- 
guardano non solamente, mii che si riferiscono ai vn- 
rii ncgozii ed industrie csorcibili nelle campagne. 

Sistemate, o Signori, il primo ed il secondo 
con giusto leggi sotto tutti ì rapporti dei nostri reali 
bisi^ni, e secondo la reale posubilità, in cui <ù tro- 
viamo "per. afferrare utili avanzamenti, sorreggeteli, 



Digilizstì by CoOgle 



— 28 — 

c governateli con vero zelo di patrin, ed interrogate 
la vostra coscienza, la quale certamente vi risponde- 
rà, che per siffatta maniera snrgerebbo non illuso- 
ria speranza della diminuzione, se non dull' assoluto 
togliraento, di tanti oziosi, di tanti idioti, di tante 
molestie, di tanta inerte miseria e dell' amnenfo si 
nella Gtt^ come nelle Provincia di onesti e capaci 
arl^ani, di onesti e capaci operai. 

Ponete la suscettibilità ad ogni dettagliato gua- 
dagno offerta dalla idoneilÀ personale, dui luoghi, 
dai prodotti, dulie circostanze in rigorosa azione, o, 
meglio esaliamiintc spiegandomi, insegnale ad appro- 
fittarne con solerzia, con senno, e saranno in tulle 
le classi meno scabre le fortune, più facile, più con- 
tenta la vita, specialmente se scuotasi un certo amor 
proprio, una nobile passione pel nostro paese,, e sot- 
tentri alla insania di apprezzare solamopte àò che 
da altri procede, la cornane volontà di .operare 
quanto meglio si possa. 

Vedrei così un campo ubertoso aperto ai vostri 
lumi, allo vostre pietoso c fila n tropi eli e inclinazioni, 
clic saranno sicuranienle secondate dni Direttori e 
dagli Aoiminislratori degli Ospi/,Ìi anzidetti, i quali 
integerrimi c sapienti, non lasciano mai sfuggire 
qualùasi occasione alta a promuovere il meglio nelle 
gestioni loro affidate. 
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E» eoi voi tBBoàaaàon, bea m leggieri ve* 
dram» dia iteU'ex monaetero di S. Doaunìco mercè 
fodù lBT4^flCWdeiDafeuIi sepazaaoiH si possono 
ricorenra a tutta comodi^ gli alanni e le «lamie 
del Doovo Istituto cittadino, rimanendo cosi disponi- 
bili i vasti locali e le vaste ortaglie di S. Rocco, del- 
la Misericordia, delle Zitdle, da cui trar si possono 
ragpiardevoli somme di fitto, vedranno mitigare gli 
qtendi, diè aaa quattro chiese ma una sola sarebbe 
allora necessaria, non tanto numero <1Ì maestri e mae- 
stre, non molti i sorvcgliatori, non a ridoppio le per- 
sone di servigio, non moltiplicali gli appreslamenU 
delia vittuaria, delle lingerie, d^l' iodumenU, e sem- 
plificata in im cenno e regolata la economia. 

11 tempo farebbe aocora «onosecre ebe bene 
o^anizzali la istrnzione od i concentcamenti dei 
beneficati, dovrebbero mutar ordine le amministra- 
zioni, giacché non {uù ùnbarazzatc nei singoli det- 
tagli, il loro impegno sfarebbe esclusivamente per la 
floridezza de' patrimoni, il che non dimanderebbe 
certo per esse amministrazioni tanta mol^Ludine di 
individui quanta se ne mantiene oggidì coi fondi 
del povero, onde sarebben minotazione di spesa, 
aumento di facoltà. 

Il mefodo predetto quando fosse da voi, o SÌ- 
gnorigperTeuonato darebbe notalnlìssime attiriti), no- 



tsbilissimi sparmii, e certo tali da non averne pe- 
Dorìa di m^i per la eflettiva sìstnnazione dei due 
proposU StabilimenN, in eiu vembh» msntoData, 
e iD^io educala 1' attnide quantità d' mdiTÌdat, 
die SODO oltre i trecento, mentre non tì unU» 
giusto motìvo per denegar loro la odierna compe- 
tenza di costo solo perchè destinati a ricevere in 
un Iu(^ anziché in altro adatta istruzione pel più 
pronto c sicuro progresso della industria, delia ope- 
rosità, e conseguentemente della buona morale. 

Additata co^ la necessità di una profìcua ri- 
forma, e sminata la strada che prodarrebbc i mezzi 
eomomioi per darvi mano, non sarà meraviglia che 
a voi ne parlassi, a voi che vi nete prqiostì di atti- 
vare un podere moddio, di animare le arti, i me- 
stieri, e di pnmmovcre in t^ni maniera il bene AA 
vicentino territorio. — Non sarebbe questa una 
gradila occanone per realizzare nella più bella parte 
r vostri intendimeali7 Spero che sì — Per qaesto 
ardisco pregarvi di esaminare se nel modo che vi 
andava tessendo fosse opportuna ed utile codesta ri- 
forma, e nel caso che in massima non vi riuscisse 
discara, pregovi pure onde, toltovi per opera vostra 
quel rude, che non potea di^uogcr» dalla meschi- 
nità del mio ingegno, ne sieno concretati gli estremi 
di jm piano positivo, e ne àa qwncG TAccadenua 
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interprete efficace presso le AulorìtÀ per la eseeu' 
zione del piano medesimo. 

La quale esecunone quando bene si ponderi 
non può nè deve essére malagevole, poscÌMltè in ul- 
lima analisi andrebbe a risolversi nella dilatauone 
ma^OTe di uno degli esistenti Istituti coli' applica' 
bililà di un piii lodevole sistenin istruttivo, e nel 
trùslocamcnto c nciroc^oglicnzii del rimanente degli 
alunni e delle alunne in apposito sliiliilc per ricevervi 
del pari una più utile educazione, il clic non potreb- 
be presentarsi quale scabro progetto se non a colui 
che in questo genero di gostiono è aSatto nuovo, o 
intimorisce allo immaginarsi necessità di un qualche 
stadio, di un qualche conteso e delle convenienti 
prestazioni. — Né v' ha, io credo, chi a primo trat- 
to non n capaciti che. Filando quanto meglio si 
possa la istruzione del povero rìgnardo alla Gtlà, se 
ne abbiano a cons^naire vantaggi per ogni ramo, 
in cui venissero g^' individai ammaestrati, come del 
pari se ne dovessero cons^ire per Is campagna, 
specialmente se al podere modella si assodasse lo in- 
segnamento de' miseri, il die sarebbe un mutuo e 
cerio soccorso di generale soddisfazione, mentre 
ovunque si sospirano indarno buoni gastaldi, capo- 
uomini intelligenti, artieri, die sappiano agli sva- 
riati lavori della campagna ed alla qualiU delle 
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terre ndallare con solÌ^ e ragionala confòniM- 
zione gti lOeaàW, gli ttmlri, i carri, ti mille altn 
l»80gm, àò elle avrebbe fioahnaat« un aee orato 
pramdàmmt» meni le ieaeie, e b pnttìok elw vi 
si dovnU» ìntro^rre. 

Ed sni poi attmlmeiile mMSimo hkogao dì 
versare eoo seria antii'^enni som le ocenpaMoi 
di perenne otìKli, ^aeehè in le benefiche ctmse- 
guenxe dcriniDti dalle strade ferrale, quella pure si 
deve considerare che non più certi negozi! ed opci-c 
di mediocrissimo grado daran qui di clic vivere per 
la somma facitilii di aversi altrove il meglio, onde 
tolte tanl^ brullure si udranno bensì precari) lannenti, 
ma forzeranno questi a pensare uwcduta mente alle 
solide e reali risorse, It: quali più pri-sto si inanife- 
siano a fìrutlo ove se ne bandiscano a guida le dottri- 
ne de' sapienti e si diano questi a prestarne esempi 
e consigli. — Ciò che concorre mof^iormentc a di- 
mostrare di <[ual momento, e pressoché di quale ne- 
cessità siasi la praposizìonc da me fattavi se a ripa- 
rare angustie esistenti c rniiiar.clate. ed a consolidare 
fortune avvenire essa mirava aiipogginlu die fos^t' iill.i 
vostra perspicacia, cui ili legi^icri si prcsf-'nlii i:nmi' 
tesòro inesauribile la fecondità dei nostri terreni. 

Che se una forte passiono pei vantaj^ della 
nostra Provincia, dclh nostra Città mi avesse posto 
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faori dì via, compatite almeno il mìo voto ardcnlis- 
simo, protetto dai prìncipi! ; che il pane del misero 
deve essere per quanto si pQò da lui onestamente 
gutdagnalo^ ohe ni^na cosa al bene procede se non 
la si mgjoiì con sana infelligenxa; che noi a torto tatto 
giorno lamentiamo sugli ellelti senza operare nùni' 
mamente al governo delle cause; che in line il Cielo 
ci ha prediletti con tanti doni, ed abbiamo debito di 
usarne con tutta la virtù a comune giovamento. 
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